
ENERGIA 2 
 
 
 
Programma CDL 2006: 
 
Pag. 18. “Realizzazione di termovalorizzatori eliminando lo scandalo della spedizione all’estero dei 
rifiuti solidi urbani (applicando il principio di responsabilità nazionale e locale: tanto si produce, 
tanto si deve smaltire)”.  
 
 
Cosa è stato fatto (2001-2006): 
 
Legge 15 dicembre 2004, n. 308 di “Delega al Governo per il riordino, il coordinamento e 
l'integrazione della legislazione in materia ambientale e misure di diretta applicazione” il cui testo 
unico recante “Norme in materia ambientale” approvato dal Consiglio dei Ministri in data 10 
febbraio 2006, prevede per i rifiuti l’ottimizzazione quantitativa e qualitativa della produzione, la 
semplificazione e la razionalizzazione delle procedure di gestione, la promozione del riciclo e riuso 
nonché il recupero di energia attraverso l’incenerimento. 
Decreto Legislativo 11 maggio 2005, n. 133 di “Attuazione della direttiva 2000/76/CE, in materia 
di incenerimento dei rifiuti” che si applica agli impianti di incenerimento e di coincenerimento dei 
rifiuti, stabilendo le misure e le procedure finalizzate a prevenire e ridurre gli effetti negativi 
dell’incenerimento e del coincenerimento dei rifiuti sull’ambiente, in particolare l’inquinamento 
atmosferico, del suolo, delle acque superficiali e sotterranee, nonchè i rischi per la salute umana. 
 
 
Programma di Prodi: 
 
Pag. 149. “…garantire il principio di prossimità e responsabilità territoriale nella gestione dei 
rifiuti solidi urbani, attribuendo priorità alla prevenzione, al riuso ed al riciclo dei materiali…”. 
 
 
 
In relazione alle proposte dell’Unione, peraltro assai fumose, dobbiamo considerare che la presenza 
dei Verdi, e non solo, nella coalizione di centro-sinistra rende quantomeno poco plausibile la 
realizzazione di infrastrutture che potrebbero essere necessarie allo sviluppo ed alla crescita del 
Paese. 
 
 
 


